
 

   

 

Alla Capitaneria di Porto di Pozzallo 

Alla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Ragusa 

Alla cortese aƩenzione del Procuratore Capo 

 

OggeƩo: Esposto e richiesta accertamenƟ urgenƟ relaƟvi a opere realizzate su un’area appartenente al 
demanio mariƫmo in corrispondenza del punto di approdo del secondo eleƩrodoƩo Italia-Malta (IC2) a 
Marina di Ragusa 

 

I soƩoscriƫ: 

* Giuseppe Antonio Calabrese, capogruppo del ParƟto DemocraƟco al Consiglio Comunale di Ragusa 

* Avv. Riccardo Schininà, segretario del Circolo di Ragusa del ParƟto DemocraƟco 

 

ESPONGONO QUANTO SEGUE 

Nell’ambito del progeƩo per la realizzazione del secondo collegamento eleƩrico tra Sicilia e Malta (IC2), 
promosso dalla società Interconnect Malta Ltd., è previsto l’approdo del cavidoƩo soƩomarino lungo la 
costa di Marina di Ragusa. 

In corrispondenza del punto di approdo, su un’area appartenente al demanio mariƫmo, sono staƟ avviaƟ 
intervenƟ che comportano la movimentazione e la collocazione di importanƟ quanƟtà di massi, con la 
formazione di una struƩura che appare assimilabile a una barriera o a una diga di protezione. 

Tali intervenƟ stanno determinando una significaƟva trasformazione dell’aspeƩo originario del traƩo 
cosƟero interessato. 

La documentazione progeƩuale pubblicamente disponibile descrive, per la realizzazione dell’approdo, 
l’uƟlizzo della tecnica della perforazione orizzontale controllata (HDD), finalizzata a limitare l’impaƩo sulla 
costa. Per tale ragione, appare opportuno verificare la natura e la necessità delle opere aƩualmente visibili 
e la loro effeƫva corrispondenza con il progeƩo autorizzato. 

La trasformazione dell’area ha suscitato forte preoccupazione e allarme tra i residenƟ e la popolazione 
locale, che chiedono legiƫmamente di sapere se la struƩura realizzata con i massi sia temporanea, 
desƟnata a essere rimossa al termine dei lavori, oppure permanente e quindi desƟnata a modificare 
stabilmente quel traƩo di costa. 

 



 

   

Ad oggi, non disponendo di informazioni sufficienƟ, riteniamo necessario chiedere alle autorità competenƟ 
di fare chiarezza sulla funzione dell’opera, sulla sua durata, sulla configurazione finale dell’area e 
sull’esistenza di tuƫ gli aƫ autorizzaƟvi necessari. 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO 

I soƩoscriƫ, senza formulare valutazioni prevenƟve circa eventuali responsabilità e rimeƩendo ogni 
accertamento alle autorità competenƟ, 

 

CHIEDONO 

ALLA CAPITANERIA DI PORTO DI POZZALLO 

* di disporre un sopralluogo presso il punto di approdo dell’eleƩrodoƩo IC2 a Marina di Ragusa; 

* di verificare la natura e la consistenza delle opere realizzate e la loro conformità alle autorizzazioni e alle 
concessioni demaniali rilasciate; 

* di accertare se la struƩura formata mediante la collocazione dei massi sia prevista dal progeƩo approvato 
oppure cosƟtuisca un’opera provvisionale o una modifica successiva; 

* di verificare se tale struƩura sia desƟnata a rimanere permanentemente sul demanio mariƫmo oppure a 
essere rimossa al termine delle operazioni di posa del cavidoƩo; 

* di accertare quale sia la sistemazione finale prevista per il traƩo di costa interessato e se siano staƟ 
prescriƫ intervenƟ di riprisƟno ambientale e paesaggisƟco; 

* di adoƩare, qualora emergessero irregolarità, i provvedimenƟ di competenza. 

 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO IL TRIBUNALE DI RAGUSA 

* di valutare i faƫ esposƟ e, qualora ne ravvisi i presupposƟ, disporre gli accertamenƟ ritenuƟ opportuni, 
anche aƩraverso gli organi di polizia giudiziaria competenƟ; 

* di verificare l’esistenza e la regolarità delle concessioni demaniali e delle autorizzazioni necessarie per la 
realizzazione delle opere; 

* di accertare la corrispondenza degli intervenƟ eseguiƟ con il progeƩo approvato e con le eventuali varianƟ 
autorizzate; 

* di verificare, ove ne ricorrano i presupposƟ, l’eventuale sussistenza di violazioni di legge o di profili di 
responsabilità, adoƩando i provvedimenƟ ritenuƟ di competenza. 

 

 



 

   

SI CHIEDE INOLTRE 

che le autorità desƟnatarie, ciascuna nell’ambito delle proprie competenze, vogliano procedere alle 
verifiche ritenute necessarie e fornire, nei limiƟ consenƟƟ dalla legge, un riscontro sugli accertamenƟ 
effeƩuaƟ e sugli eventuali provvedimenƟ adoƩaƟ. 

La presente viene trasmessa contestualmente a entrambe le autorità affinché ciascuna possa valutare i faƫ 
esposƟ e intervenire per quanto di propria competenza. 

I soƩoscriƫ restano a disposizione per fornire ogni ulteriore elemento uƟle, anche documentale. 

La segnalazione viene presentata nell’interesse della colleƫvità e a tutela del territorio e del demanio 
mariƫmo, considerata la forte preoccupazione manifestata dai residenƟ per la trasformazione che sta 
subendo la costa di Marina di Ragusa. 

 

Con osservanza. 

Ragusa, 2 novembre 2026 

 

Avv. Riccardo Schininà 
Segretario ciƩadino del ParƟto DemocraƟco di Ragusa 

Giuseppe Antonio Calabrese 
Capogruppo del ParƟto DemocraƟco presso il Consiglio Comunale di Ragusa 

 

 


